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◆ Il leader socialdemocratico ha ottenuto
un risultato superiore alle aspettative
Lafontaine: «Comincia una nuova era»

◆ Il vincitore rassicura gli avversari
«Sarò il Cancelliere di tutta la popolazione
Non creerò due campi contrapposti»

◆ I democristiani bocciano nettamente
l’ipotesi di una Grosse Koalition
Waigel e Stoiber: «Non ne faremo parte»

IN
PRIMO
PIANO

BONN Duegli scenaripoliticiche
il voto di ieri prospetta per l’im-
mediato futuro in Germania: un
governo rosso-verde, cioè social-
democratici e verdi assieme, op-
pure un governo di amplissima
coalizione esteso ai cristiano-de-
mocratici.

Solo quando i conteggi saran-
no ultimati, cioè quest’oggi, si
potrà capire quale delle due
eventualità sia più probabile. Ma
nei primi commenti a caldo, ieri
sera, la maggioranza dei leader
democristiani, compreso il can-
celliere uscente Kohl, è parsa
piuttosto fredda sulla prospetti-
va di un’alleanza con la forma-
zioneguidatadaSchröder.

I dirigenti della Spd invece
hanno evitato di affrontare l’ar-
gomento sostenendo che solo
oggi, a bocce ferme, si potrà par-
larneinmanieraconcreta.

Schröder sarà sicuramente il
nuovocancelliere. Ilsuonumero
due potrebbe essere il verde Jo-
shkaFischer,oppure,sesidaràvi-
ta alla grande coalizione, il de-
mocristiano Volker Rühe, attua-
le ministro della Difesa. Chiun-
que sia il vice-premier, esso rico-
prirà anche la carica di ministro
degliEsteri.

Secondo i primicalcoli l’ipote-
si rosso-verde appariva ieri sera
abbastanzaconcreta. Iduepartiti
assieme avrebbero una maggio-
ranza di quattro-sei seggi. Essa
potrebbe anzi addirittura essere
più consistente grazie al partico-
lare meccanismo elettorale tede-
sco che talvolta premia il partito
di maggioranza relativa con una
dosesupplementarediseggi.

Ogni elettore tedesco ha a di-
sposizioneinfattiduevoti.Conil
primo voto sceglie uno tra i can-

didati diretti che i diversi partiti
presentano nel suo collegio; con
il secondo voto sceglie un parti-
to. Iduevotipossonoancheesse-
re diversificati. Il primo va, in ge-
nere, ai candidati dei partiti più
grandi, il secondo tende a favori-
re le liste più piccole. Il numero
dei seggi da attribuire a ciascun
partito si calcola sulle percentua-
li ottenute con il secondo voto.
Inquestosensoilsistematedesco
èrigidamenteproporzionale.

Maseunpartitoottieneunnu-
mero molto alto di seggi con il
primovoto(cioèèprimoinmolti
collegi) senza che a questo corri-
sponda una percentuale altret-
tanto alta nel secondo voto, può
accadere che il numero dei seggi
che ottiene sia maggiore di quel-
lo che avrebbe dovuto avere in
base al calcolo proporzionale.
Avrà in tal modo dei mandati in
eccedenza, che faranno salire il
numero dei mandati complessi-
videlparlamento.

È il meccanismo che salvò la
coalizioneCdu-Csu-Fdpalleulti-
me elezioni. La stessa cosa po-
trebbe accadere stavolta a van-
taggiodell’alleanzarosso-verde.

L’ipotesi più probabile
è un governo rosso-verde
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Oskar Lafontaine e Gerhard Schröder, a sinistra, festeggiati nella sede della Spd a Bonn A.Niedringhaus/Ansa

I tedeschi «incoronano» Schröder
La Spd vola al 41,2%, i verdi tengono. Kohl: «Ho perso, esco di scena»
DALL’INVIATO
PAOLO SOLDINI

BERLINO La Germania cambia
strada. Concluderà il secolo al
quale ha impresso tanto dura-
menteilpropriosegnoecomince-
rà il nuovo forse con la certezza
che il passato, stavolta, è passato
davvero.Econilcuoreasinistra.

Gli elettori tedeschi alla fine
della campagna più combattuta e
incerta del dopoguerra hanno
sceltoGerhardSchröder.Saràlui il
cancelliere della Repubblica fede-
rale, il primo appartenente a una
generazionechenonhaconosciu-
toné ilnazismonélaguerra.L’uo-
mo nuovo che prende il posto di
quel monumento a se stesso che
era diventato Helmut Kohl e che
orasiritirerà,comehaannunciato
lui stesso, primo cancellire tede-
scobocciatodalleurne,anchedal-
lapresidenzadellaCdu,pergoder-
sichissàdoveechissàcomeimeri-
ti che ha accumulato nel suo lun-
ghissimo servizio alla guida del
paese.

Sono le sette meno un minuto
quando, con una sorprendente
sincronia, il grande vincitore e il
grande sconfitto si presentano ai
loro sostenitori, sotto gli occhi di
centinaiadi telecamere.Kohl-an-
che lui, il perdente - viene accolto
congliapplausieisegnid’entusia-
smo che normalmente toccano
agli eroi fortunati. Ha gli occhi lu-
cidi, la moglie Hannelore al fian-
co, la voce più profonda del solito
quando, dopo essersi congratula-
to con lo sfidante, annuncia di
aver presentato le dimissioni dal
vertice del suo partito. Per Schrö-
der, alla Zentrale della Spd, è il de-
lirio.LuientranellasalaconOskar
Lafontaine, ilpresidentedelparti-
to cui deve una buona parte del
proprio successo.Dicechel’errore
più grave compiuto dal suo avver-
sario, al quale conferma tutto il
proprio «grande rispetto», è stato
quello di «separare il popolo in
due campi contrapposti». Lui
vuoleessere, sarà,«il cancellieredi
tuttiitedeschi».

Il candidato socialdemocratico
ha vinto con un margine molto
più ampio di quanto le migliori
speranze della vigilia facessero
sperare: la Spd dovrebbe aver rac-
colto, secondo gli exit-polls e le
prime proiezioni di ieri sera, tra il
41 e il 42% dei voti, ben di più del
35 e qualcosa per cento ottenuto
dalla Cdu-Csu.L’esitodelle urneè
il migliore che i socialdemocratici
potessero augurarsi anche dal
punto di vista delle possibili al-
leanze. Se le previsioni sulladistri-
buzione dei seggi disponibili ieri
seradiconoilvero,Schröderpotrà
scegliere traduesoluzionipossibi-
li:unacoalizionerosso-verdecon-
terebbe su una maggioranza risi-
catamanonimpossibile,anchese
la Pds dovrebbe essere riuscita a
mandare una trentina di deputati
nelBundestagavendovintoalme-

no tre mandati diretti a Berlino e
avendo, probabilmente, anche
superatolasogliadel5%.

Che cosa sceglierà Schröder?
Con chi comincerà, da oggi, le
trattative per la costituzione del
governo che traghetterà il paese
oltre il 2000? Le indicazioni che
son venute dalle primissime mos-
se tattiche fanno pensare più al
rosso-verde (ieri sera il capo grup-
poparlamentare degli ecologisti
JoschkaFischersièincontratocon
ilfuturocancelliereSchröderecon
OskarLafontaine)cheal rosso-ne-
ro (neroè ilcoloredellaCdu-Csu),

ma si tratta, ap-
punto, di indi-
cazioni. Schrö-
der non ha vo-
luto pronun-
ciarsi(anchese,
intervistato
dalla Bbc, ieri
sera non ha de-
finitivamentee
chiuso la porta
ad un governo
rosso-nero) e
aperto a tutte e

due le possibili soluzioni è stato
OskarLafontaine,anche lui,però,
ben attento a non comprometter-
si su una decisione che impegne-
rà, da oggi, gli organismi dirigenti
e i militanti della Spd. La grosse
Koalition, infatti, è la costellazio-
ne preferita da una leggera mag-
gioranza dei tedeschi (28%, se-
condo i sondaggi, contro il 25%
che preferirebbe l’alleanza con i
Verdi), ma è quella che raccoglie i

maggiori consensi nella Spd: il
46% contro solo il 27% di sosteni-
toridell’ipotesirosso-nera.

I pareri più negativi verso l’ipo-
tesi grosse Koalition, nella valan-
ga di dichiarazioni che le tv, le ra-
dioeleagenziehannoriversatoie-
ri sera sui tedeschi, sono venuti,
comunque, proprio dai dirigenti
dellaCduedellaCsu.Chiarissimi,
inquestosenso, idirigentidelpar-
tito bavarese: né il capo del gover-

no di Monaco Edmund Stoiber né
il presidente del partito, nonché
ministro federale(uscente) delle
Finanze, Theo Waigel accettereb-
bero maiunapartecipazionedella
loro Csu a un governo con la Spd.
Un chiaro altolà a eventuali pro-
pensioni cristiano-democratiche
in quella direzione. Propensioni
che comunque vengono negate
tantodaWolfgangSchäuble, l’uo-
mo che avrebbe guidato la grosse

Koalition formato Cdu se il suo
partito fosse stato il primo, quan-
to da Volker Rühe, il ministro
(uscente)dellaDifesa,chepure, se
dovesse venir avanti l’ipotesi ros-
so-nerapotrebbeaspirareconotti-
me chances alla vicecancelleria. E
Kohl, nella «Elefantenrunde» del-
la sera (laclassica trasmissionetva
commento dei risultati con tutti i
leaderdipartito)haribaditoanco-
ra una volta la sua opposizione al-
l’ipotesi di un accordo con la Spd.
«Io volevo vincere e ho perso - ha
detto il cancelliere - enonsidiscu-
te che chi ha vinto sono i rosso-

verdi. Si pren-
dano loro la re-
sponsabilità; io
mi prendo le
mie e per que-
sto domani
(oggi, per chi
legge) offrirò le
dimissioni alla
direzione della
Cdu». Natural-
mente favore-
vole alla con-
clusione im-

mediata di un accordo con la Spd
si è detto il portavoce federale dei
Verdi JürgenTrittin,giacchéquel-
la «è l’attesa degli elettori» e va ri-
spettata. Ma Lafontaine si è rifiu-
tato,ancoraunavolta,dianticipa-
re ilgiudizio.«Cominciaunanuo-
vaepocapolitica -hadettoilpresi-
dente dellaSpd -masullepossibili
coalizioni cui daremo vita con il
cancelliere Schröder parleremo
con calma, intanto quando avre-

mo a disposizione i risultati defi-
nitivi». A una «soluzione di sini-
stra»,haconfermatoLotharBisky,
presidente della Pds, il suo partito
potrebbe concorrere, ma è una of-
ferta che Schröder, durante la
campagna elettorale, ha più volte
rifiutato. Insomma, le grandi ma-
novresonocominciate.Maierise-
raerailmomentodelleemozioni.

La tensione aveva cominciato a
sciogliersi nel tardo pomeriggio,
quando le prime indiscrezioni,
diffuse da qualche agenzia, indi-
cavano già una vittoria socialde-
mocratica. Ma alle 18, algongcon
cui le reti tv hanno segnalato la
chiusura dei seggi e la diffusione
degli exit-polls, alla Zentrale so-
cialdemocratica e dai Verdi è stata
un’esplosione. Tutto era già chia-
ro. Niente dubbi, almeno per i
grandi partiti: la Spd prima, la
Cdu-Csu lasciata un bel pezzo in-
dietro. Sui piccoli c’era ancora
qualche dubbio: i Verdi perdono
qualchedecimodipuntosulleele-
zioni di 4 anni fa, ma sono larga-
mente sopra il 5%, pronti ad offri-
re i lorodeputati al governo rosso-
verde che inseguono da quando
da movimento che portava sul
palcoscenico della politica le in-
quietudini della società post-in-
dustriale sono diventati un parti-
to,conunprogrammaeunaclasse
dirigente. I liberali della Fdp si sal-
vano, ma il loro 6%, o giù di lì, ser-
virà abenpoco: lacoalizionedella
quale furono l’animaè mortae se-
polta: la Germania ha detto addio
alcentro-destra.

Ultimi
dati

Record
per la Pds

Se i primi dati
verranno confer-
mati al termine
dello spoglio, i
neocomunsiti
della Pds po-
tranno vantare
un risultato sto-
rico nelle elezio-
ni di ieri, andan-
do oltre la soglia
del 5% dei voti
ed entrando
dunque al Bun-
destag non con i
«mandati diretti»
che ottenne nel
1994 in quattro
seggi di Berlino
est. Tutti gli exit
poll e le proie-
zioni sono con-
cordi nell’accre-
ditare la Pds di
una percentuale
di voti tra i 5,3
e il 5,5%, il che
potrebbe tradur-
si in 37 seggi.
Nel 1994, il par-
tito di Gysi ot-
tenne il 4,4%

■ LE LACRIME
DI KOHL
«Io volevo
vincere, ho perso
Domani
offrirò alla Cdu
le mie
dimissioni»

■ LA FOLLA
IN DELIRIO
Ieri è stata
la giornata
delle emozioni
Oggi si affronterà
il problema
delle alleanze

Con Gerhard al potere una nuova generazione
La scelta a favore di una Germania che ha fatto i conti con gli spettri del passato

IL MECCANISMO

Come si elegge
un cancelliere

Il voto di ieri segna l’arrivo al ti-
mone della Germania di una
nuova generazione che non ha
conosciuto gli anni terribili e
lontani della guerra. Gerhard
Schröder, nasce il 7 aprile del
1944 in un‘ umile famiglia ope-
raiaaMossenberg.

Ilpadreèal fonte inRomaniae
la madre Erika Vossler, riceve la
notizia della morte del marito
pochigiorniprimadelparto.Co-
sì,nellaGermania,distrutta,vin-
taeafflittadaisensidicolpa, ilfu-
turo cancelliere conosce la po-
vertà, le rinunce e ledifficoltà.La
madre, per allevare i sei figli, s’ar-
rangia svolgendo i lavori dome-
stici nelle famiglie più benestan-
ti. Gerhard Fritz Kurt non si per-
ded’animoeaffrontaimpegnati-
vi studi di giurisprudenza all’U-
niversità di Gottinga. Studia, la-
vora e si laurea; molti anni dopo,
quando la sua stella si sarà ormai
affermata, ammetterà senza

complessi che la faticae le rinun-
cediquegliannihannoispiratoil
desiderio di riscatto e di afferma-
zione. Nel 1963, appena dician-
novenne, Schröder matura le
simpatie per la sinistra e l’impe-
gno sociale. Entra nella Spd e co-
minciano lunghi anni di mili-
tanza.Masolosulla finedeglian-
ni settanta il futuro leader tede-
sco assume i primi incarichi di ri-
lievo. Dal 1978 e per un paio
d’anni diventa il responsabile
dell’organizzazione giovanile
della Spd, e solo qualche anno
dopo, nel 1986 entra nella dire-
zione nazionale del partito. Tre
anni dopo è tra i membri del pre-
sidio della Spd , l’organismo che
dirigelaformazione.

Ma giànegli anniprecedenti,a
partiredal1980,Schrödereraen-
trato al Bundestag in qualità di
deputatoe gli inizidegli annino-
vanta assume la prima carica
pubblica diventando il premier

dellaBassaSassonia.Nelpartitoè
un esponente popolare e rispet-
tato anche se le sue idee liberiste
lo pongono sovente in contrasto
con i settori più tradizionali del
partito.Equesticontrastidurano
a lungo condizionando fino al-
l’ultimo l’entrata in scena di
Schröder per la battaglia decisiva
chesièconclusaieri.

E solo dal marzo scorso la la fi-
gura del nuovo leader si afferma
senza concorrenti. Schröder vin-
ce le elezioni in Bassa Sassonia
conlaconsiderevolepercentuale
del 48% e in tal modo la strada
per lacancelleriacominciaadeli-
nearsi.

Dall’avversario che ha sconfit-
to ieri lo separano ben quattrodi-
ci anni, ma in realtà la distanza
tra legenerazionideiduesfidanti
èancoramaggiore.Schrödernon
ha memoria, come il suo prede-
cessore,degli annidellaguerrae i
suoiricordisonopiùdistantiedi-

staccati da quelle tragedie e dai
sensidicolpachenesonoseguiti.
E la generazione che lo ha soste-
nuto, contribuendo massiccia-
mente alla vittoria elettorale,
vuole una Germania normale
che ha fatto i conti fino in fondo
con gli spettri del passato. Anche
l’immagine che il nuovo leader
trasmette agli elettori e all’ester-
no è certo molto diversa da quel-
ladelcancellierecheescesconfit-
to. Schröder trasmette ottimi-
smo,èfotogenicoeriesceacomi-
nicare incredibilmente bene con
i mass media. Kohl si era accatti-
vato il consenso dei tedeschi fa-
cendo leva soprattutto sulla sua
immagine rassicurante e quindi
rispondente ai desideri di affida-
bilità, stabilità, sicurezza e so-
stanza.Ora lagenteaggiungean-
che il desiderio di novità e pre-
mia un leader che risulta più
spregiudicatoesimpatico.

Alfiere del modernismo e del

liberismo coniugato alla difesa
delleconquiste sociali,Schröder,
si è avvicinato nella sua battaglia
politica al New Labour del bri-
tannico Tony Blair e la sua cam-
pagna elettorale si è ispirata mol-
toaimetodiealleiniziativediBill
Clinton. Tuttavia, a differenza
delpresidenteamericano,ilnuo-
vo leader tedesco non ha pagato
finora un prezzo salatoper le tur-
bolenzedellavitaprivata.Unan-
no fa, a settembre, Schröder ha
divorziato dalla terza moglie Hil-
lu, ed è convolato a nozze con la
piùgiovaneDorisKoepf.Nelpar-
titoc’erachi temevacheilquarto
matrimonio potesse mettere in
cattiva luce la figura del leader.
Ma le elezioni di marzo hanno
convinto tutti del contrario e da
allora la marcia di Schröder è sta-
ta tutta in salita, fino a ieri quan-
do gli elettori tedeschi hanno in-
dicato in lui il nuovo Cancelliere
nell’etàdell’Euro.

BONN Il Cancelliere federale vie-
ne eletto dal Bundestag, cioè dal-
la Camera bassa del parlamento
federale, anche se la nomina for-
malespettaalpresidentedellare-
pubblica. Per l’elezione è previ-
sto un massimo di tre votazioni,
con le prime due a maggioranza
assoluta. Nella seconda votazio-
ne che si svolge 14 giorni dopo, i
deputati possono non tenerepiù
conto della designazione fatta
dal capo dello Stato. Nel terzo e
ultimo turno viene eletto chi ot-
tiene ilmaggior numerodeivoti.
Seperòl’elettononhalamaggio-
ranzaassoluta, ilpresidentedella
repubblica ha la facoltà di rifui-
tarne la nomina e sciogliere il
Bundestag dando avvio alla pro-
cedura per nuove elezioni. Dal
1949, tutte e 17 le elezioni alla
cancelleria si sono risolte al pri-
mo turno, ma nessuno ha mai
fatto il pieno dei voti della pro-
priacoalizione.


